
  


AMMINISTRAZIONE SEPARATA DEI BENI DI USO CIVICO 

DI CINIGIANO CAPOLUOGO


-----------------------------------------------------


DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEGLI UTENTI    

	 


Verbale n.   0	3          	 	 	 	 	 	 	 del 17/09/2024


OGGETTO: PATRIMONIO- Affidamento in gestione beni del demanio collettivo civico.

                   


L’anno duemila ventiquattro il giorno diciassette del mese di settembre in  Cinigiano, presso la 

sede dell’Ente, alle ore 21  si è riunita in seconda convocazione l’assemblea  ordinaria  degli 

utenti. Sono presenti i Sigg.:


	 Anselmi Guido, presidente		 Bartalucci Federico

	 Bartalucci Dino	 	 	 Corti Assunto

	 Fantacci Piero	 	 	 Santella Adriano

	 Monaci Luciano	 	            Bartalucci Damiano

	 Raffaelli Sergio   	 	 	 Spampani Marco

	 Sani Gustavo		 	 	 Corti Assunto


Magi Grazia

Corti Maria Luisa


Assume la presidenza il Sig. Anselmi Guido il quale preso atto della validità della seduta, pone 
in discussione l’argomento in oggetto.

L’assemblea designa segretario  l’utente Bartalucci Federico che redigerà il verbale della 
seduta.




Il presidente introduce l’argomento ricordando ai presenti che l’Ente ha affidato in gestione 
temporanea l’annesso agricolo situato nel demanio civico in località Ambrogina alla società di 
caccia al cinghiale “ Reno 118” di Cinigiano che esercita la caccia nella zona  per gli usi 
connessi alla loro attività venatoria, per le  annate venatorie 2022/2027 ogni anno nel periodo 
compreso dal 1 novembre al 31 gennaio nel quale tradizionalmente è consentita la caccia al 
cinghiale in braccata e che la regione Toscana ha autorizzato il provvedimento con decreto 
dirigenziale n.14279 del 14/07/2022.

Il Presidente mette in evidenza che gli agricoltori lamentano danni arrecati dai selvatici alle 
coltivazioni di cereali, di prati, ai pascoli ed ai vigneti che sono l’unica risorsa della zona a 
prevalente vocazione agricola penalizzando i raccolti e di come la caccia, anche con battute 
mirate,svolte durante l’anno specialmente in concomitanza con la maturazione delle sementi, 
può contribuire a limitare i danni sia all’interno del demanio civico che nelle zone limitrofe.

Il presidente continua il proprio intervento informando i presenti che il calendario venatorio 
della regione Toscana per l’annata venatoria  2024/2025 consente la caccia al cinghiale in 
braccata dal 2 ottobre 2024 al 30 gennaio 2025  sottolineando  che il provvedimento è collegato 

al piano di intervento messo in atto dalla Regione Toscana con l’ordinanza del  presidente della 
giunta regionale  che detta  le misure di prevenzione, controllo ed eradicazione della peste 
suina africana (PSA). L’atto fa seguito ai focolai che hanno interessato il comune di Zeri in 
provincia di Massa Carrara al confine con la Liguria. L’ordinanza ha lo scopo di coinvolgere 
tutti i soggetti che operano nel settore per contenere il numero di cinghiali evitando la  
diffusione del virus fra gli animali stanziando fondi  in favore delle ATC al fine di scongiurare 
il diffondersi del virus  ed evitare  ricadute di tipo economico per gli allevamenti di suini.

Il presidente termina il proprio intervento comunicando che la lo società Reno ha chiesto di 
poter utilizzare il locale anche nel mese di ottobre e  fa notare che nel mese ottobre e in altri 
periodi dell’anno  il locale non è utile per la conduzione del demanio civico  per cui nulla osta a 
concederlo in gestione ma per razionalizzare la conduzione è necessario che il periodo sia 
definito annualmente secondo le disposizioni del calendario venatorio e le richieste della 
società di caccia. La proposta dell’assemblea degli utenti per divenire esecutiva dovrà essere 
trasmessa alla regione Toscana per l’autorizzazione. Invita quindi i presenti ad esprimere le 
proprie valutazioni in merito.


L’ASSEMBLEA 

	 


UDITA l’introduzione del Presidente e le valutazioni espresse dai presenti;

RICHIAMATA  la propria deliberazione n.3 del 20/06/2022 con la quale si affidava in 	

gestione l'annesso agricolo sito in località Ambrogina alla società di caccia al cinghiale 	R e n o 



118 di Cinigiano per le stagioni venatorie 2022/2027 ogni anno nel periodo 	 compreso dal  
1 novembre 31 gennaio e si determinavano le relative condizioni 	 economiche;


VISTO il decreto dirigenziale n.14279 del 14/07/2022 che autorizzava il provvedimento;

VISTO il calendario venatorio della regione Toscana  per l'annata venatoria 2024/2025;

VISTA la richiesta della società di caccia Reno 118 ;

VISTO l’art.11 della L.R. Toscana 23/05/2014 n.27;

VISTO l’art.28 del relativo regolamento di attuazione approvato con decreto del 	

Presidente della Giunta Regionale Toscana n.52/R del 21/04/2015;

VISTO lo statuto;

VISTO il regolamento per la gestione degli usi civici e dei beni del demanio collettivo 	

civico.

VISTO il piano di valorizzazione dei beni civici.


all’unanimità

DELIBERA


1) Attese le premesse confermare l’affidamento in gestione temporanea alla società di caccia 
al cinghiale” Reno n.118” di Cinigiano dell’annesso agricolo sito in località Ambrogina, 
censito all’Agenzia del Territorio di Grosseto al foglio 133 particella n.154, per le annate 
venatorie 2024/2025,2025/2026 e 2026/2027  già disposto con la richiamata deliberazione 
n.3 del 20/06/2022.


2) A modifica di quanto indicato con la medesima deliberazione si dispone che per le annate 
venatorie 2024/2025,2025/2026 e 2026/2027 i periodi di gestione siano  definiti con 
apposito atto del Comitato di Amministrazione in base alle disposizioni del calendario 
venatorio, alle richieste della società di caccia e alle necessità di intervento  a tutela delle 
culture agricole,armonizzate con la disponibilità del locale.


3) Confermare le condizioni economiche già determinate con la richiamata deliberazione n.3 
del 20/06/2022  che saranno rapportate  al periodo di utilizzo.


4) Stipulare con la società venatoria un atto di affidamento in gestione dell’immobile che 
disciplini i rapporti e le condizioni economiche fra le parti.


5) Di far obbligo all’affidatario della restituzione anticipata dell’immobile qualora venissero a 
cessare le condizioni per il quale il medesimo è stato concesso.


6) Trasmettere il presente atto  alla Regione Toscana per l’autorizzazione.


